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� La COMMISSIONE PROTEZIONE ATTIVA dell’UNI è una delle 
Commissioni più attive nella produzione normativa

� Recentemente ha prodotto uno sforzo straordinario per mettere a 
disposizione di professionisti, utenti ed operatori della sicurezza 
antincendio un pacchetto di norme aggiornate alle ultime disposizioni 
europee, e soprattutto complete per ogni campo di applicazione

� Le norme che oggi si presentano, insieme a quelle tuttora in fase di 
elaborazione, ma prossime alla pubblicazione già nel prossimo anno, 
costituiranno un insieme organico ed esaustivo per la regolamentazione 
tecnica di tutto il settore della protezione attiva contro l’incendio.

� In questo panorama non poteva mancare l’aggiornamento della norma 
SULLE RETI IDRANTI

L’ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE P. A.

L’ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE P. A.
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LA NORMA 10779 SULLE RETI IDRANTI

� L’ITALIA si è dotata di una norma tecnica sulle reti di idranti solo nel 
1998, quando fu pubblicata la prima edizione della norma UNI 10779

� Precedentemente la realizzazione delle reti idranti seguiva dei criteri 
approssimati, spesso suggeriti più o meno correttamente da sedicenti 
esperti, con la conseguenza di avere soluzioni impiantistiche spesso fra 
loro del tutto diverse.

� Subito dopo l’uscita della norma tecnica UNI 10779 si stabilì una sorta 
di immediata condivisione dei contenuti della norma, se pure con alcune 
particolarità, rendendo evidente il fatto che la norma appena pubblicata 
giungeva a colmare una reale esigenza della comunità professionale cui 
era diretta.

� Successivamente la norma veniva revisionata nel 2002, per accogliere 
tutti i commenti sorti dopo la sua pubblicazione ed applicazione, e nel 
2007.
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LA NORMA UNI 10779 SULLE RETI IDRANTI

� L’edizione 2007 della Norma UNI 10779 era stata pensata solo per
l’adeguamento alla pubblicazione della  EN 12845 con la conseguente 
eliminazione delle norme UNI 9489-9490 sui sistemi sprinkler e sulle 
alimentazioni idriche per i sistemi antincendio.

� In realtà la nuova edizione della UNI 10779 è stata un’occasione per 
apportare alla norma una serie di miglioramenti ed aggiustamenti, 
grazie soprattutto al lavoro veramente pregevole svolto da tanti tanti 
esperti volontari.

� L’edizione  2007 comprende pertanto alcune modifiche significative ed 
un ampliamento della parte relativa alla gestione e manutenzione che 
rendono la Norma particolarmente attuale. 

SI PUO’ COMINCIARE QUINDI A PARLARE DI UNA NORMA “MATURA” 
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RETE DI IDRANTI – COMPONENTI TIPICI
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UNI 10779 – 2007 – I COMPONENTI

� La prima e più evidente novità della UNI 10779 – 2007 è il 
riferimento ai componenti del sistema che, ove applicabile, sono
ormai tutti di tipo conforme alle norme europee con la marcatura
CE per i materiali soggetti a CPD

� In particolare, oltre alle cassette idranti ed i naspi, già marcati 
CE dal 2004 (sic!?!) adesso sono entrati nel novero dei prodotti
soggetti anche gli idranti esterni, a colonna o sottosuolo, ed è
attesa a breve la marcatura delle unità di pompaggio.

� Anche i materiali non soggetti a marcatura, quali ad esempio le 
tubazioni per installazione fuori terra ed interrata e le valvole, 
sono adesso allineati secondo la normativa europea.
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UNI 10779 – 2007 – L’INSTALLAZIONE

� Una serie di novità rilevante è stata introdotta anche per le 
metodologie di installazione

� È stata ribadita la necessità di installazione delle tubazioni fuori 
terra a vista, o comunque in cavedi ispezionabili, ed è stato ribadito 
il criterio di evitare la posa al di sotto degli edifici.

� E’ stata eliminata la lunghezza del getto d’acqua (5 m) ai fini del 
conteggio della copertura ottenibile mediante un idrante / naspo.

� E’ stata riconosciuta la caratteristica del naspo che, grazie alla 
norma EN 671, ha una lunghezza utile di 30 metri, contro i 20 metri 
della manichetta flessibile dell’idrante a muro.

� E’ stata prevista l’installazione di un manometro in prossimità 
dell’ultimo idrante in modo da poter verificare l’efficienza 
dell’impianto anche con la sola erogazione idrica dell’idrante stesso 
( coefficiente K di erogazione) 
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UNI 10779 – 2007 – LA DOCUMENTAZIONE

� Una speciale attenzione è stata dedicata alla documentazione 
tecnica dell’impianto, che sempre più si riconosce da definire e
progettare con attenzione

� In particolare si specificano i contenuti della relazione tecnica che 
deve accompagnare il progetto dell’impianto

� Si riportano i criteri da seguire per il calcolo idraulico e la necessità di 
allegare i calcoli alla relazione di progetto

� Si sottolinea una colta ancora che la classificazione dell’attività in 
Livelli di Pericolo, è la principale responsabilità del professionista 
nella progettazione della rete idrica

SI RICONFERMA INSOMMA CHE LA RETE IDRANTI E’ UN 
IMPIANTO DA PROGETTARE!!!
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UNI 10779 – 2007 – IL COLLAUDO

� Il paragrafo 9.2.2 è dedicato interamente al collaudo dell’impianto e 
lo riportiamo qui di seguito perché è davvero chiarissimo: 

9.2.2 Esecuzione del collaudo

Devono essere eseguite le seguenti operazioni minime:

• esame generale dell’intero impianto comprese le alimentazioni, avente come particolare oggetto la 
capacità e tipologia delle alimentazioni, le caratteristiche delle pompe (se previste), i diametri delle 
tubazioni, la spaziatura degli idranti/naspi, i sostegni delle tubazioni;

• prova idrostatica delle tubazioni ad una pressione di almeno 1,5 volte la pressione di esercizio 
dell’impianto con un minimo di 1,4 MPa per 2 h;

• collaudo delle alimentazioni;

• verifica del regolare flusso nei collettori di alimentazione, aprendo completamente un 
idrante/naspo terminale per ogni ramo principale della rete a servizio di due o più idranti/naspi;

• verifica delle prestazioni di progetto con riferimento alle portate e pressioni minime da garantire, 
alla contemporaneità delle erogazioni, e alla durata delle alimentazioni.

Per l’esecuzione dei suddetti accertamenti nel progetto devono essere individuati i 
punti di misurazione che devono essere opportunamente predisposti ed indicati. Tali 
punti devono essere dotati almeno di attacco per manometro.
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UNI 10779 – 2007 – LE VERIFICHE

� Le Verifiche: un ulteriore punto che è stato ridefinito, in questo 
caso espressamente in linea con il contenuto del DM 10.3.98 e 
con tutta l’impostazione della gestione della sicurezza 
antincendio dettata dal Dlgs 626.

� La verifica infatti è quell’operazione, distinta dalla sorveglianza e 
dalla manutenzione, che viene eseguita sull’impianto 

� ogni volta che se ne ravvede l’esigenza 

� da parte di un tecnico dotato delle necessarie competenze
� È volta ad accertare la funzionalità dell’impianto e la conformità alla 

presente norme
� Comprende le stesse operazioni di cui al 9.2.2 precedente, 

eccezion fatta per il collaudo idraulico se non sono state eseguite 
modifiche. 
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UNI 10779 – 2007 – I SISTEMI ESISTENTI

� Per i sistemi esistenti il capitolo relativo, il no. 11, è stato
completamente riscritto, definendo meglio i concetti di 
ampliamento dell’impianto o di modifica dello stesso.

� E’ stato ribadito il concetto già precedentemente espresso di 
considerare l’intero impianto come “nuovo impianto” tutte le volte 
che si dovesse intervenire su oltre il 50% dell’impianto esistente. 
Questo come dire, al fine di introdurre una clausola per 
l’adeguamento graduale dell’esistente.

� Per tutti i sistemi che vengono modificati si è almeno richiesta la 
conformità alla norma per quanto attiene alle prestazioni 
dell’impianto, le caratteristiche dei componenti (idranti / naspi), la 
durata dell’alimentazione.  
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UNI 10779/07  LA GESTIONE / MANUTENZIONE

� E’ la vera novità dell’attuale versione della norma.

� Le operazioni da eseguire per la manutenzione della rete idranti sono 
adesso elencate in dettaglio, con particolare riferimento per quelle 
operazioni di controllo periodico che sono state ritenute essenziali per 
garantire l’efficienza della rete idrica, prima fra tutte quella riguardante il 
test delle manichette:

Tutte le tubazioni flessibili e semirigide, sia relative ad idranti e naspi sia a corredo di idranti soprasuolo e 
sottosuolo, devono essere verificate annualmente sottoponendole alla pressione di rete per verificarne l’integrità. 
Le tubazioni non perfettamente integre devono essere sostituite o almeno collaudate alla pressione di 1,2 MPa.

� La norma 10779, unita alla norma EN 671-3 sulla manutenzione di idranti e 
naspi, ed alla norma EU 12845 che contiene la manutenzione delle 
alimentazioni idriche e delle stazioni di pompaggio, costituisce un insieme 
completo per la gestione e manutenzione delle reti idranti.
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CONCLUSIONI

� Dal punto di vista normativo si può sicuramente dire che una 
norma completa e “matura” sulle reti di idranti e disponibile per 
l’utilizzo da parte di professionisti, installatori, manutentori e 
gestori di questo tipo di installazioni.

� Non dovrebbero più esserci dubbi circa le caratteristiche che un
impianto del genere dovrebbe avere, e soprattutto sulle 
operazioni da eseguire per mantenerlo in efficienza

� E speriamo con questa ulteriore revisione di aver contribuito a 
superare quella nota che un vecchio capo squadra dei VV.F. mi 
aveva fatto molti anni fa’ dicendo:

“ Ingegne’ – noi quanno siamo sull’intervento ci proviamo ad aprire 
gl’idranti che troviamo installati, ma acqua nun ne esce quasi 
mai!!!” 
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DOMANDE

LE DOMANDE CREDO VADANO ALLA FINE

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


